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Come condurre i socialisti francesi al potere ? 
• • — • — — ^ • 

E' ormai inevitabile il duello 
nel PS tra Rocard e Mitterrand 
In forma di «contributo», al congresso i rocardiani si distingueranno dalla at
tuale maggioranza - La risposta del primo segretario e gli «insulti» di Defferre 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Sulla palazzina 
situata al n. 7 bis della Pla
ce du Palais Bourbon pesano 
da alcuni giorni gli sguardi 
non disinteressati dei circoli 
politici francese, di tutti colo
ro che nella sinistra conti
nuano a porre le loro spe
ranze e di migliaia di mili
tanti socialisti: li infatti ha 
sede il Partito socialista fran
cese e li è in corso una 
prova di forza tra il primo 
segretario Mitterrand e quel 
Michel Rocard che era stato 
fino alle elezioni legislative 
uno dei suoi più stretti col
laboratori. 

Non si tratta — come ab
biamo già avuto occasione di 
scrivere a questo proposito 
— di rivalità personali, an
che se dietro questo grosso 
conflitto altre forze socialiste 
stanno regolando vecchi con
ti: si tratta di un aggrovi
gliato nodo politico dal cui 
scioglimento in un senso o 
in un altro dipenderà l'orien
tamento del partito socialista 

francese negli anni 80. Ciò 
spiega l'intensità dell'attesa: 
essendo elettoralmente una 
delle formazioni politiche più 
forti, se non addirittura la 
più forte, di questa Francia 
divisa in quattro (giscardiani, 
gollisti, socialisti e comuni
sti), il partito socialista si 
trova nella paradossale situa
zione di nutrire legittime am
bizioni di governo, ma di es
serne escluso da venti anni. 
E la forza dell'offensiva di 
Rocard scaturisce proprio di 
qui: accusando Mitterrand di 
immobilizzare su « posizioni 
arcaiche » il partito, cioè di 
continuare a nutrire una vi
sione unitaria, classista e 
dunque « romantica » della si
nistra, Rocard pone al centro 
del dibattito politico francese 
una nuova collocazione del 
suo partito e al tempo stes
so nega di volerlo trasforma
re in senso socialdemocra
tico. 

E* curioso che venerdì, in
tervistato a Versailles dove 
si apriva il congresso del 
partito radicale e dove il pre

sidente in carica Servan Sch-
reiber ha lanciato la parola 
d'ordine « la Francia e l'Eu
ropa debbono essere social-
.democratiche >, Francoise Gi-
roud abbia pronunciato un 
giudizio complessivo sui ra
dicali e sui socialisti che non 
può non fare riflettere: « Il 
compito dei radicali nel go
verno — ha detto l'ex mini
stro della cultura — è di 
spingerlo su posizioni social
democratiche. In Francia non 
esiste un partito di questo 
tipo. Ma personalmente ade
rirei al partito socialista se 
Rocard ne diventasse il pri
mo segretario. E. badate, non 
è una questione di simpatie 
o antipatie personali. E' una 
questione di linea politica >. 

Senza cadere nelle sempli
ficazioni, ciò che oppone Ro
card e Mitterrand oltre ai 
loro diversi caratteri, alle lo
ro diverse traiettorie politi
che. alle loro diverse forma
zioni culturali, è sostanzial
mente una cosa sola: come 
ricondurre il partito sociali
sta al potere dopo aver fai-

Sul problema degli scambi commerciali 

Difficoltà nel negoziato 
fra la CEE e il Comecon 

La più lunga seduta svolta finora fra i due organismi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - La più lunga 
riunione di lavoro che finora 
abbia avuto luogo fra CEE e 
Comecon è terminata alle 4 
di ieri mattina a Bruxelles, 
dopo tre giorni di faticose 
discussioni. Ma a dispetto 
della laboriosità e della lun
ghezza degli incontri, la lenta 
marcia di avvicinamento alla 
ricerca di un accordo di 
cooperazione fra le due or
ganizzazioni economiche del
l'oriente e dell'occidente eu
ropeo non sembra aver fatto 
in questa occasione passi a-
vanti apprezzabili. 

Il comunicato finale, firma
to dai due principali prota
gonisti delle trattative — per 
la CEE il tedesco Hafer-
kamp. responsabile della po
litica economica nella com
missione di Bruxelles, per il 
Comecon il sovietico Fadeev. 
segretario dell'organizzazione 
— è assolutamente anodino. 
Esso si limita a costatare 
che, dopo « un largo scambio 
di vedute», le due delegazio
ni « hanno convenuto di re
stare in contatto >. Ma nes
suna data per un prossimo 
incontro è fissata, a differen
za di quanto era avvenuto 
durante la visita di Hafer-
kamp a Mosca nel maggio 
scorso. 

L'ostacolo contro cui il ne
goziato ha di nuovo urtato è 
quello che si pone ormai da 
4 anni, quello dei rapporti 
commerciali fra i due blocchi 
economici. La CF.E ha fra i 
suoi compiti fondamentali 

quello di gestire il commer
cio interno ed esterno all'a
rea europea che esso rappre
senta; i dirigenti del Come
con hanno dunque teso, fin 
dall'inizio, a discutere di 
commercio, con l'obiettivo di 
un accordo globale da orga
nizzazione a organizzazione. 

La risposta occidentale è 
sempre stata rigorosamente 
negativa su questo punto, e 
con un argomento di fondo: 
il Comecon non ha, a diffe
renza della CEE. alcuna 
competenza in materia com
merciale; non esercita alcuna 
autorità sui singoli paesi 
membri In fatto di scambi. 
Ben vengano dunque i con
tatti. gli scambi, gli accordi 
di cooperazione, purché non 
si parli di commercio. La 
Comunità vorrebbe limitare 
l'accordo allo scambio di in
formazioni in materia di sta
tistiche. di normativa, di am
biente. Un po' poco, per 
rappresentare un reale « di
sgelo » fra i due blocchi eco
nomici. 

Per il commercio, l'occi
dente europeo intende conti-
nare. come ha fatto finora. 
a trattare con i singoli paesi 
dell'est, in condizioni dunque 
di estremo vantaggio. D'altra 
parte accettare una trattativa 
da blocco a blocco col Co
mecon in materia di accordi 
commerciali significherebbe 
riconoscerne la natura di u-
nità economica unitaria e 
strutturata, il che costituirob 
be un precedente determi
nante anche per i rapporti 

commerciali fra il Comecon e 
gli altri due poli dell'econo
mia capitalistica, Giappone e 
Stati Uniti. 

Per superare l'impasse, i 
dirigenti del Comecon hanno 
avanzato questa volta una 
proposta a mezza strada: 
quella di stipulare una sorta 
di accordo quadro sul com
mercio fra le. due organizza
zioni, in cui fissare solo i 
principi e le linee generali; 
per gli accordi concreti, in
vece. lasciare che ogni Stato 
dell'est tratti e concluda au
tonomamente. come già av
viene con la CEE. 

Ma la delegazione comuni
taria non ha trovato accetta
bile neppure questo com
promesso. Il vice presidente 
della commissione CEE. Ha-
ferkamp, ha sottoposto ai 
suoi interlocutori un testo 
assai vago, in cui ci si limita 
a prendere atto del « ruolo 
crescente del commercio in
ternazionale » ed in questo 
quadro si auspica « la con
clusione di accordi fra la 
Comunità economica europea 
e ognuno dei paesi del Co
mecon». Si tratta, ha detto 
Haferkamp nella conferenza 
stampa di ieri mattina, del-
l'« estremo limite delle nostre 
concessioni ». Fadeev è parti
to per Mosca riservandosi di 
esaminare il testo, e di co
municare noi per iscritto il 
proprio giudizio e la eventua
le richiesta di un nuovo in
contro. 

Vera Vegetti 

Commentando i risultati del recente vertice di Mosca 

La Pravda rilancia la politica 
del disarmo e della distensione 

Disponibilità del Patto di Varsavia alla collaborazione con le forze socialiste, 
socialdemocratiche, democristiane, religiose e sociali dell'Europa occidentale 

MOSCA — In un lungo edi
toriale dedicato alle conclu
sioni del vertice del Patto 
di Varsavia, la Pravda ha 
ieri sottolineato ancora una 
volta le proposte formulate 
a conclusione dell"* riunione 
per favorire Iniz-ative sulla 
via della p*ce del disarmo e 
della distensione- Parlando 
delle «possibilità di avanzata 
per 11 risanamento del clima 
politico interna Sonale ». l'or
gano del PCUS afferma: 
«Queste possib.lità sono no
tevoli e si fondano sul con-
s.derevoli mutamenti positivi 
conseguiti negli ultimi enni 
nei rapporti internaronali. 
Diviene sempre più forte la 
volontà dei popoli di porre 
fine alla politica di aggres
sione e di oppressione del
l'imperialismo. del coloniali
smo e del neocolonialismo: 
la tendenza alla distensione 
internazionale influisce sem
pre più marcatemente sullo 
intero sviluppo mondiale ». 

Ciò non vuol dire — rile
va il giornale sovietico — 
«he non vi siano ancora mol
te difficoltà. Pur dando in
fatti un giudizio positivo sul 
« consolidamento della sicu
rezza e lo sviluppo della 
cooperazione In Europa ». la 
Pravda rileva che proprio In 
Europa cont'nua il potenzia
mento degli eserciti e l'ac 

crescimento degli arsenali e 
che finora non sono state rag
giunte intese nei campo del
la distensione militare. «La 
propaganda borghese occiden
tale — scrive l'organo del 
PCUS — conduce campagne 
politiche ostili ai Paesi so
cialisti. al partiti comunisti 
e operai, alle altre forze de
mocratiche e di progresso»; 
per contro, gli Stati del Pat
to di Varsavia dichiarano la-
loro volontà di «accordarsi 
su atti e misure concrete che 
puntino a sviluppare la coope
razione e conseguire una au
tentica sicurezza sul continen
te europeo e in tutto il mon
do ». 
Questo riferimento alle « al

tre forze democratiche e di 
progresso ». contenuto nell'pr-
ticolo della Pravda, è parti
colarmente rilevante perchè 
si collega evidentemente alla 
formulazione contenuta nel 
documento conclusivo del ver
tice; In esso si leggeva che 
1 Paesi del Patto di Varsa
via dichiarano la loro dispo
nibilità alla collaborazione 
« con le forze socialiste, so
cialdemocratiche. democri
stiane. con esponenti ed enti 
religiosi, con qualsiasi movi
mento a carattere sociale che 
lotti per fermare la corsa 
agli armamenti ed approfon
dire la distensione ». 

Delegazione 

del PCI 

si reca oggi 

a Lisbona 
ROMA — Parte oggi per Li
sbona una delegazione del 
PCI per uno scambio di espe
rienze sul problemi delle au
tonomie e degli enti locali 
con i dirigenti e con le orga
nizzazioni de] Partito comu
nista portoghese. 

Sono previsti incontri e vi
site nella capitale ed in di
verse città del Portogallo. La 
delegazione del PCI è com
pasta da Armando Cossutta, 
membro della Direzione: Pan
crazio De Pasquale, membro 
del CC e presidente dell'As
semblea regionale siciliana; 
Elio Gabbugglani. membro 
del CC e sindaco di Firenze; 
Luigi Castagnola, vice sinda
co di Genova; Giancarlo De 
Pretis, dell'Università di To
nno. 

lito la grande occasione del 
marzo 1978. 

Per Mitterrand non c'è al
tra via che la strategia di 
Epinay. aggiornata e resa 
nuovamente credibile da un 
partito socialista diventato 
forza trainante di tutta la 
sinistra, comunisti compresi. 
anche se questi ultimi sono 
recalcitranti alla idea di fi
gurare come « forza d'appog
gio >; ed è attorno a questa 
strategia di sinistra, di < rot
tura col capitalismo», che 
deve articolarsi il nuovo pro
gramma socialista da presen
tare al congresso di aprile. 
Si tratta in sostanza della 
conferma di quel < socialismo 
mediterraneo * che ha fatto 
del partito socialista francese 
una anomalia in seno all'In
ternazionale socialista e di 
Mitterrand, per molto tempo, 
la < bestia nera > di Schmidt. 

Per Rocard questa strate
gia è un anacronismo. Il pro
gramma socialista deve par
tire non dalle idee, ma dal
le situazioni. La sinistra con
cepita da Mitterrand è un 
mito da abbattere perchè il 
partito comunista, oggi come 
oggi. « non serve più ». è an
ch'esso un anacronismo. Quel
lo che manca in Francia è 
un grande partito socialista 
dotato di un rigoroso e cre
dibile programma economico. 
e non si può costruire que
sto grande partito di gover
no se si resta legati a con
cezioni politiche arcaiche. Si 
ritrovano a nostro avviso in 
Rocard. tradotte in termini 
politici, le grandi linee di 
quella offensiva tendente a 
demarxistizzare la cultura co
me premessa per altre ope
razioni a vasto raggio poli
tico. 

Ciò che Rocard non spiega 
nel suo discorso tecnocratico 
è U problema delle alleanze: 
respinta quella con il partito 
comunista, non dice con quali 
altre forze egli pensa di por
tare i socialisti al potere es
sendo chiaro che in questa 
Francia sempre divisa in 
quattro, esclusa una alleanza 
coi gollisti, non restano che 
i giscardiani. non resta che 
un centro-sinistra riveduto al
la luce dei problemi creati 
dalla crisi. 

«Ma per fare una politica 
del genere — ha detto ve
nerdì Defferre con la sua lin
gua meridionale spietata e 
spesso insolente — non c'è 
bisogno di Rocard. Ci sono 
già Giscard D'Estaing e Bar
re. come c'era stato Lavai 
nel 1934 ». Passi ancora per 
Giscard D'Estaing e Barre. 
Ma la rievocazictie di Lavai 
ha colpito Rocard come un 
insulto. E ieri, prima gior
nata della Convenzione na
zionale socialista dedicata al
le riforme di struttura del 
partito e alla loro democra
tizzazione, egli ha risposto a 
Defferre trattandolo di calun
niatore e disfattista. 

Comunque, anche per via 
di queste aspre battute pole
miche. il conflitto tra Mit
terrand e Rocard non è più 
riassorbibile. I guasti all'in
terno del PS francese sono 
già seri. Sappiamo per esem
pio che al suo « Colloquio 
annuale » del prossimo dicem
bre il CERES si spaccherà 
tra mitterrandiani e rocardia
ni: il che è grave se si pen
sa al contributo che questo 
gruppo ha dato al rinnova
mento del partito socialista 
e alla sua collocazione a si
nistra. 

Rocard, d'altro canto, do
po aver fatto annunciare la 
propria intenzione di presen
tare al congresso di marzo 
una mozione separata da 
quella della maggioranza mit-
terrandiana. ha rettificato il 
tiro riducendo il gesto ad 
un semplice « contributo ». 
Ma a questo punto Mitter
rand. che sembrava assente 
e affermava «sto alla fine
stra e guardo... ». ha respinto 
la sfumatura tra «mozione» 
e «contributo». Il fatto di 
presentare al congresso un 
testo politico al di fuori di 
quello elaborato dalla mag
gioranza «crea una situazio
ne politica nuova». Se que
sto testo, dunque, dovesse ve
nir presentato anche soltanto 
come contributo « la maggio
ranza attuale cesserà di esi
stere». 

Una sfida? Un invito a 
quella «chiarificazione» che 
chiedeva ieri Claude Estier 
sul settimanale del partito? 
Sullo sfondo di questa dura 
lotta politica, silenzioso, enig
matico. forte del suo peso 
determinante di responsabile 
dell'organizzazione e di quel
le regioni del Nord che sono 
il nerbo del partito sociali
sta, Pierre Mauroy aspetta. 
11 partito, a suo avviso, deve 
restare «per ora» unito at
torno a Mitterrand. Ma fino 
a quando? 

Augusto Pancaldi 

Peng Teh-huai — Vex-mini* 
atro della Difesa (e coman
dante del corpo dei « volon
tari* durante la guerra di 
Corea, prima di Linpiao) ri
mosso dai suoi incarichi nel 
1959 — e Pengchen — l'ex-
sindaco di Pechino che nel 
1966 fu il primo < bersaglio » 
della € rivoluzione culturale 
proletaria » — sfarino per es
sere riabilitati, come ipotiz
zano molti osservatori delle 
« cose » cinesi? E se queste 
(ed altre) riabilitazioni — 
Liu Shaochi? — ci saranno, 
avverranno per decisione 
concorde, unitaria, della at
tuale dirigenza del PCC o 
a conclusione di uno scon
tro politico di cui, in effet
ti, sembrano esserci dei sin
tomi? Infine: l'eventuale 
« rovesciamento dei verdet
ti ingiusti » investirà aper
tamente — e, se si, fino a 
che punto? — l'opera po
litica di Mao Tse tung e, in 
particolare, la « linea » dcl-
j'« ultimo Mao », che un 
« hsiazibao » (manifesto « a 
piccoli caratteri *) affisso 
nei giorni scorsi a Pechino 
e già celebre ha definito 
t metafisica »? 

A questa fitta serie di 
interrogativi non si può an
cora rispondere, ovviamente. 
Ma è utile esaminare i de
gnali » da cui essi traggono 
origine. Vediamone, dunque, 
alcuni: 

LE VOCI SULLE RIABI
LITAZIONI - Qualche gior
no fa, sulla stampa cinese 
è comparso un durissimo ar
ticolo — di tono ufficioso —-
contro uno dei comvonenti 
la cosiddetta « banda dei 
quattro ». Yao Wenyuan. Fi
no a qui. niente di strano. 
Il fatto nuovo, però, è che 
l'articolo attacca — in ter
mini. come si è detto, estre
mamente violenti — un svec
chio» saggio di Yao. Questo 
saggio — che uscì il 15 no
vembre 1965 — era una « re
censione politica » drastica
mente « demolitrice » dell'o
pera teatrale « Hai Rui de
stituito ». dello storico Wu 
Han. allora vice sindaco di 
Pechino e « vice ». quindi. 
dell'alloro sindaco Peng
chen. 

Che cosa « immitava » — 
ai primordi della * rivolu
zione culturale proletaria — 
Yao a Wu Han (e. al di là 
del vecchio' storico, a Peng
chen ed anche al presiden
te della Repubblica Liu 
Shaochi. dato che Wu era 
« assimilato » a Peng e 
Peno era considerato un 
*uomo* di Liu)? Di voler 

Il confronto in Cina: 
i fatti e i «segnali» 

La « banda dei quattro » e Peng T e h h u a i , il possibile contrasto 

fra Hua Kuo-feng e Teng Hsiao-ping, le guardie resse arrestate 

rìabilitara il maresciallo 
Peng Tehhuai — allusiva
mente raffigurato nella «piè
ce ». secondo Yao. dal per
sonaggio di Hai Rui. un 
« buon » funzionario impe
riale dei tempi antichi pre
sentato come difensore dei 
contadini vessati dal « lon
tano Imperatore » — contro 
Mao Tse-tung. In effetti, 
Peng Tehhuai si era oppo
sto « in modo frontale J>, nel 
1959 (su « istigazione del
l'URSS », fu detto dopo la 
sua * destituzione»), alla po
litica del « grande balzo» 
nelle campagne avviata da 
Mao. 

Oggi, il saggio di Yao 
Wenyuan viene « denuncia
to » come « primo atto del 
piano dì Linpiao e della 
"banda dei quattro" (la cam
pagna contro "i 4" ha teso 
fin dall'inizio ad accomuna
re Lin piao a Ciicn Pota, 
"caduti" agli inizi degli an
ni '70. alla "banda di Scian-
gai". NdR) per l'instaura
zione di una dittatura fasci
sta in Cina »: sarebbe stata 
la stessa vedova di Mao, 

Chiang-chin, a €confessarlo». 
Numerosi osservatori han

no dunque scorto, anche at
traverso questo intervento 
« anti-Yao », i segni di una 
possibile, prossima riabilita
zione di Peng Teh-huai e di 
Peng-chen (forse dello stes
so Liu), e non soltanto un 
ennesimo attacco all'* ideo
logia * della « rivoluzione 
culturale proletaria » o ad 
alcuni aspetti (gli aspetti 
« estremistici ») di essa. 

IL «COINVOLGIMENTO» 
DI MAO — Il nuovo Comita
to rivoluzionario (municipa
lità) di Pechino ha annun
ciato — come è noto — 
l'« arresto » e la « punizio
ne * (senza ulteriori specifi
cazioni) di cinque fra i prin
cipali esponenti delle « guar
die rosse » di Pechino du
rante la « rivoluzione cultu
rale proletaria »: Kuai Ta-fu, 
Nieh Yuan-tzu, Tan Hu lan, 
Han Ai ch'in. Wang ta pin. 
Di loro, i più conosciuti in 
Occidente sono Kuai Ta-fu 
e Nieh Yuan-tzu. Kuai. stu
dente al Politecnico di Pe
chino, fu il « leader » di una 

delle fazioni studentesche 
della capitale cinese, prota
gonista anche di cruenti 
scontri con fazioni rivali e 
con le stesse * squadre ope
raie »: era legato — pare — 
a Lin-piao e a Chen Pota 
e * cadde » poco prima di 
loro, rifiutando di farsi 'a 
« autocritica » (cfr. « La 
guerra dei cento giorni » di 
William Hinton. editore Ei
naudi). Nieh Yuan-tzu. as
sistente di filosofìa, è l'au
trice del famoso « tazebao » 
(manifesto « a grandi carat
teri ») del maggio '66, che 
fu il « segnale di partenza » 
della * rivoluzione culturale 
proletaria » e che Mao Tse-
tung personalmente indicò a 
modello in un « tazebao » da 
lui scritto (o a lui. comun
que, unanimemente attri
buito). 

In effetti, sembra logico 
pensare che l'annuncio del
l'arresto e della * punizione » 
di Nieh implichi, oggi, un 
coinvolgimento critico diret
to — o un tentativo di coin-
vnlnimento critico diretto — 
dello stesso Mao, e non ad 

opera di oscuri estensori di 
* hsiaozibao ». 

I CONTRASTI AL VER
TICE — Certo non soltanto 
questi, ma anche questi epi
sodi — che, ' insieme alla 
campagna sugli * incidenti » 
dell'aprile 1976 nella piazza 
Tien Ari Meri, appaiono fra 
i più significativi — han
no alimentato le * voci » (che 
circolavano peraltro da tem
po) di un contrasto al ver
tice della massima dirigen
za cinese: fra il presidente 
Hua Kuo-feng e Teng Hsiao-
ping, semplificando e sche
matizzando. Hua si è presen
tato come V* erede », il tcon-
tinuatore » di Mao: d que
sta la sua * immagine ». og
gi. Un coinvolgimento così 
profondo e anche lontano 
nel tempo — come si è vi
sto. sono forse rimesse in 
discussione scelte che. co
munque si giudichino, fum
ilo molto importanti alla fi
ne degli * anni 50 * (* gran
de balzo ». comuni popolari. 
ecc.) — e così esplicito di 
Mao nell'ondata di « revi
sione critica » e nel riesame 
dei « verdetti » della « rivo
luzione culturale proletaria » 
potrebbe non riguardare Hua 
(che, fra l'altro, era mini
stro della Sicurezza durante 
i « fatti », ora valutati an
che da lui * interamente ri-
vnluzianari ». della Tien An 
Meni? La stessa rinnovata 
* camnaana » contro Wu Teh. 
« destituito » da sindaco di 
Pechino soltanto poche set
timane or sono, è interpreta
ta come un « segnale anli-
Hua *: Wu Teh. infatti, è 
ritenuto molto vicino al pre
sidente cinese. 

Resta da dire che una 
esvlicita « demaoizzazione » 
potrebbe essere « traumatiz
zante » e, comunque, com
porterebbe dei grossi rischi. 
Probabilmente, l'attuale di
rigenza cinese cercherà. 
dunque, di evitarla. Ma ci 
riuscirà? O lo sviluppo « coe
rente » della politica delle 
* quattro grandi modernizza
zioni » imporrà una critica 
sempre più « radicale * ed 
* incisiva » delle lince se
guite negli ultimi 1520 anni. 
che non potranno essere ad
debitate soltanto alla « ban
da dei quattro »? 

Mario Ronchi 

Nella foto: Il nuovo « taze
bao» che chiede la abroga
zione delle delibtre del 7 a-
prile 1976 
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SEZIONI AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana, 1 - Milano - tei. 3079 

AVTOEXFOaT 
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TORINO 
Via Barletta. 133/13S 
Cso Peschiera, 265 - Oso V. Emanuele il. 18 
CUNEO - «tare Ani» SMJB. <Ji Borra A C. 
Via Castellani. S 
DOMODOSSOLA (NO) 
DU VstcMa A «••Minano S.4I. - Via Garibaldi 
NOVARA - AeMeatea* Pia** di Greppi Giuseppa 
Via Piava. 10 
VIGLIANO BIELUESE (VC) - Franco Caria 
Via Milano. 221 

Via Cesar* Batti»»!, 

MILANO • Beat KaafJhar Ae—ioaW - Via Fortuna, 1 
Viale Certo»*, f « - Piazza Ferrara, 4 

SUA-Viale Padova, tfl 
>S**rt di Marco Loglio A C. S.a3. 

.ir 
BRESCIA - Aeteeet Brescia Mssert di i l Di Motfatta 
Via Vorturno 19/21 

- CREMONA - Pvaaaetf "Usi * - Via Eridano. 3 
^ DARFO BOARIO fBS) - CMea Uà i r l i 

Viale Tassar», X - Piazza Vittoria - BRUNO (BS) 
PAVIA - FJB Cassia S.4U. 

A» Via Bernardino da Ferire. SS/A 
1 " di Giampiero Premo»! A C - Viale Ageggtari. 213 

VICENZA - SIpaMlO &**. - Via Verona, 80 
UDINE - Aotoesport di Molinaro Pietro 
Via Volturno. 91 
PORDENONE - Aetovega S.eJL • Via Treviso. 1 
TRENTO - Autoimport di Masmi Renato & Lino S.n.c. 
Via Del Brennero. 157 

LIGURIA 
GENOVA - Baal KoeHHter Automobili 
Corso Europa. 520/E 
GENOVA 
As titillo di Edilio Miralo - Corso Sardegna, 318/r 

EMILIA ROMAGNA 
BOLOGNA - Aetoareda SUJ. - Via Della Grada. 8 
CESENA (FO) - Ae*owpweo Cesene S J I X . 
di Fabbri Secondo & C. - Via F.lli Bandiera, 20/22/24 
PIACENZA - AeeeU B Lewerdt S J I X . - Via Manfredi. 49 
RAVENNA - Nord Est Aeto SjfX - Via Faentina. 84 
S. ILARIO D'ENZA (RE) 
CO.MAC. S J J . di Gianfranco Prati A C. 
Via Enrico Fermi - Villaggio Bellarosa 

QrandteeM Luigi 

» J PADOVA 

^; FELTREfBL) 
1 ' Strade, 41 « %** CDdalewae, 41 
«anta*»Utffi - via Marconi, 1 < >,* 

MESTRE "(VE) - Aefavega) tLpJL 
Via Fort* Marghera, f7 /a/b • Riviera Tito LMo, 19/A 

MARCHE 
CrVlTANOVA MARCHE (MC) 
Via CMtanova. 5 -
FANO (PS) - Autonterim di Ennio Lunghi 
Via Carlo Pisacane. 120 
JESI (AN) • sfeeaaaeteel Aeaaeta 
Viale Delia Vittoria. 79 
URBINO - AMnalcwi Menteterlro S.itc 
di Matteucci G. A Rimmucci T. - Via Borgo Marcatale 

NOCCIANO (Pescara) • M I 
Via Fontcschiavo. 83 

TOSCANA 
PRATO (FI) - Automercato di Marco Rossomandi 
Via Fabio Filzi. 132 
UMBRIA 
PERUGIA - Blseili Giulio - Via Settevalli 
Zona Sampietrino, 6/1 
TERNI - Euroricambi di Nardi Franco & italo S.n.c. 
Via Masaccio. 18/20 
LAZIO 
ROMA • Cagliaro Maria - Via Riccardo Bianchi. 7 
Marbros S.r.L • Via F. Ughelli. 34 
TIVOLI (Roma) - Magrini Vittorio - Viale Tomai. 22 
VITERBO - Magrini Vittorio - Via Vicenza. 48 
CAMPANIA • -* 
NAPOLI - Guerrlni Pietro ' 
Via M Da Caravaggio, 52-54/C 
CASERTA - Guadagno Giovanni 
Rione S. Caterina. 7 - Casagiove 
PASTENA (SA) • Salzano Francesco - Via G. Vacca. 31 
PIEDIMONTE MATESE (CE) - Via Epitaffio. 9 
PUGLIA 
BARI • Soviet Car S.n.c. di Caretta A De Frenza 
Via Giulio Pelroni, 71/G 
BRINDISI - Tondo Giovanni - Via Prcv. S. Vito. 33/35 
TARANTO • Svernar S.pJV - Via Salinella. 45/47 
BASILICATA 
POTENZA-Vaccaro Giorgio-Via Angilla Vecchia. 19/A 
CALABRIA 
LAMEZIA TERME (CZ) - La Scala Lutai A FJN S.n.c 
Via Delie Tarme 
SfCtUA 
PALERMO - Manie AttWo - Viale Lazio. 137 
TRAPANI - Culca»! Giacomo - Via G. Marconi, 234/238 


